
A Ostia «c’è la riespansione» della mafia
In un esposto Libera e Uisp spiegano perché non vogliono più gestire la spiaggia Spqr
Ivan Cimmarusti

■A Ostia c’è la «riespansio-
ne, nel controllo e governo
del territorio, di quei centri
di potere alternativi allo Sta-
to» che hanno portato al
commissariamento del Mu-
nicipio per infiltrazione ma-
fiosa.

Sono lapidari Uisp (Unio-
ne italiana sport per tutti) e
l’associazione antimafia Li-
bera, nell’esposto inviato il
30 marzo scorso alla Procura
della Repubblica Roma. Una
denuncia dettagliata, finita
sulla scrivania del procurato-
re capo Giuseppe Pignato-
ne, con cui si illustrano «mi-
nacce», «pressioni» e farragi-
nosi meccanismi burocrati-
ci che hanno ostacolato in
tutti i modi l’iniziativa della

spiaggia Spqr, affidata nel
2014 a Uisp e Libera dopo un
complicato procedimento
amministrativo fra il Comu-
ne e l’allora vincitore della
concessione, Roberto Boc-
chini. Materia dell’esposto

delle due associazioni è un
documento datato 2010 e na-
scosto per ben sei anni nei
cassetti di qualche ufficio
amministrativo. Una deter-
mina firmata da Aldo Papali-
ni, ex direttore dell’ufficio
tecnico del Municipio di
Ostia, sotto processo a Roma
in quanto ritenuto il fulcro
di un articolato sistema cor-
ruttivo nell’ambito della ge-
stione di numerosi appalti
pubblici, di lavori e conces-

sioni per stabilimenti bal-
neari in favore di società con-
tigue alle associazioni crimi-
nali del territorio. Stando a
quanto denunciato, la deter-
mina riguarda l’ordine di ab-
battere un chiosco interno al-
lo stabilimento Spqr. Un at-
to, però, sparito nel nulla e
riapparso solo ora. Per que-
sto le due associazioni han-
no annullato la convenzione
per la gestione della spiag-
gia, «per un gesto di legalità»

ha precisato il presidente di
Uisp Roma, Gianluca Di Gi-
rolami, perché «non ci può
essere una illegalità in una
iniziativa per la legalità». Ma
al di là dell’affare "chiosco",
la denuncia racconta altri
aspetti penalmente rilevan-
ti. Fatti che «per un verso,
confermano il permanere
delle condizioni, anche terri-
toriali, che hanno condotto
le istituzioni ad assumere
provvedimenti risolutivi a tu-
tela dell’ordine pubblico» e
«a servizio della comunità».
In sostanza, pur con il com-
missariamento resta pesan-
te il condizionamento di
gruppi di potere che utilizza-
no il metodo mafioso. Stan-
do a Libera, a Ostia ci sono
elementi «concreti» della
«riespansione, nel controllo
e governo del territorio, di
quei "meccanismi" dei me-
desimi centri di potere alter-
nativi allo Stato». Un «siste-
ma», dunque, che non con-
sente «il sereno svolgersi del-
la vita dei cittadini (in tutte
le differenti manifestazioni
della convivenza sociale), il
progresso e lo sviluppo socio
economico della comunità
su canoni formali e sostan-
ziali di trasparenza, legalità
e giustizia, terza e imparzia-
le».

Allarme Nella denuncia finita sul tavolo del procuratore Pignatone si illustrano «minacce» e «pressioni» per ostacolarli

REGIONELAZIO

L’anagrafecanina
dagiugnosarà on line
■ «Da giugno sarà disponibile a livello
regionale un unico database in cui
verranno memorizzati i dati sulla salute di
oltre 600 mila cani registrati nel Lazio. Al
sistema potranno accedere i cittadini, oltre
1.000 veterinari libero professionisti e tutti
quelli in servizio pubblico. Il nuovo sistema
informatico che collegherà tutti i
Dipartimenti di prevenzione delle Asl, si
chiama Sip ed è stato presentato questa
mattina nella sede della Regione Lazio agli
operatori del settore. Il sistema informativo
centralizzato ed integrato con gli altri
sistemi informativi regionali ha come
obiettivo quello di migliorare la rete della
prevenzione, l’anagrafe canina, la sicurezza
alimentare e veterinaria, i controlli nei
cantieri edili e di incrementare le
operazioni di sorveglianza di sanità
pubblica e igiene nei luoghi di lavoro e nei
locali commerciali». Così in una nota la
Regione Lazio.

VILLABORGHESE

AmaalVillaggiodella Terra
per l’EarthDay
■ Ama sarà presente con uno stand ed
eco-informatori all’interno del «Villaggio
della Terra», allestito da oggi fino a lunedì
25 aprile presso il Galoppatoio di Villa
Borghese. Il personale aziendale distribuirà
ai visitatori materiale sulle buone pratiche
della raccolta differenziata dei rifiuti, anche
in lingue straniere (francese, spagnolo,
inglese, tedesco, portoghese, arabo, cinese,
bengalese) e gadget, proponendo giochi
didattici per i più piccoli. Saranno
distribuiti sacchetti di compost, il
fertilizzante di qualità che proviene dalla
raccolta separata degli scarti alimentari
svolta dai romani e si produce presso
l’impianto di compostaggio aziendale di
Maccarese. Ama sarà inoltre protagonista
della campagna sulla Bellezza e il Decoro,
promossa da Earth Day Italia, che sarà
lanciata in questa occasione.

LASTORTA

FloraCult,mostramercato
alParcodiVeio
■ Nel cuore del Parco di Veio, dal 22 al 25
aprile, nella tenuta I Casali del Pino, si
svolgerà FloraCult, mostra mercato di
florovivaismo amatoriale. Oltre i 130
espositori presenti, ognuno a suo modo,
darà un contributo propositivo al tema di
quest’anno: Il Gusto Buono e il Buon Gusto.
Casali del Pino - Via Giacomo Andreassi n
(La Storta), Via Cassia km 15 dalle 10 alle 19.

■ La gestione del
patrimonioimmo-
biliarediRomaCa-
pitale finisce per
l'ennesima volta
sottoinchiesta.Gli
ultimi 10 anni del

lavorosvoltodaiverticinonconvincebendueprocure:quel-
la penale e quella contabile. Al centro della querelle, la lista
contenentei 51nomi deidirigenti efunzionaricheavrebbe-
ro fatto perdere al comune di Roma almeno 100 milioni di
euro l'anno. Il dossier inoltrato ai pm dal commissario del
Campidoglio, il prefetto Francesco Paolo Tronca, è infatti
approdatosullascrivaniadelprocuratorecapoGiuseppePi-
gnatoneesuquella del collega RaffaeleDe Domimicis, della
CortedeicontidelLazio.Entrambihannoapertounfascico-
lo.Naturalmenteimagistraticontabiliindaganoperverifica-

resesiastatoarrecatoundannoerariale,gestendoinmanie-
rapocoaccortaicirca60milaimmobilicomunalicheavreb-
bero dovuto costituire un importante reddito per le casse,
nonproprioinperfettaforma,delCampidoglio.Unoscanda-
lo ampiamente denunciato su «Il Tempo». Una vicenda che
la procura di Roma sta già passando al setaccio attraverso 3
differenti fascicoli. L’obiettivo è quello di comprendere co-
me siano stati affidati gli immobili assegnati e perché, in di-
verse occasioni, non siano stati pagati canoni d’affitto o sia-
no state versate cifre irrisorie. Adesso un nuovo input arriva
anche dall’ex prefetto di Milano. Per i manager comunali
non si tratta sicuramente di una doccia fredda. Altre volte
infattiilcommissarioalCampidoglioFrancescoPaoloTron-
caavevaesternato,inoccasionipubbliche,«lepatologiedel-
la burocrazia capitolina», puntando il dito contro chi avreb-
be controllato in «silenzio, conindifferenza e apatia».

And. Oss. e Val. Cor.

= IN BREVE

Affittopoli
Anche la Corte dei Conti
indaga sui dirigenti

A dare man forte

Residenti di zone vicine come

Tiburtino III e Casalbertone

La rinuncia

Dopo la scoperta di un chiosco

abusivo nel lido a loro affidato

In corteo
Gli abitanti
hanno sfilato
da largo
Giuseppe
Artigiano fino
a largo
Beltramelli

Portonaccio di nuovo in piazza contro il degrado

Spiaggia
Lo
stabilimento
che le
associazioni
non vogliono
più gestire

Valentina Conti

■Famiglie con bambini, gio-
vani, anziani, disabili, comita-
ti,associazioni.Unitidaunco-
munedenominatore:farsisen-
tire contro il degrado che atta-
naglia sempre più il quartiere.
Dalle occupazioni abusive al
marciume dilagante.

Portonacciodinuovoinstra-
da,senzacoloripolitici.Asven-
tolare c’erano solo tricolori.
Un corteo di oltre un centina-
io di persone è partito ieri sera
da largo Giuseppe Artigiano e
si è diretto fino a largo Beltra-
melli, inondando via Tiburti-
na.

Hannosfilatofacendosenti-
re tutta la loro rabbia urlando
slogan per reclamare sicurez-
za, insieme per difendere la vi-
ta dei loro figli. «Nel giorno in
cui l’Urbe vedeva la luce vor-
remmoriportarelalucenelno-
stro quartiere», dice R.T., resi-

dente. Sono arrivati anche da
zone vicine, dal Tiburtino III,
Casal Bruciato, Casalbertone.
«Controlesituazionidiclande-
stinità, i rom parcheggiati in
pianta stabile dietro ai binari,
gli insediamenti abusivi, leris-
se notturne: il nostro è un gri-
dodipaura»,si sfogalasignora
E. R. Nel mirino c’è la situazio-
nediventatainsostenibile-do-
cumentatadalle telecameredi
Quinta Colonna - dei garage
sotterranei occupati in largo

Giuseppe Artigiano: «Altro
che allarmismo, davvero, sia-
mo noi la periferia dimentica-
ta della città», si accoda un al-
tro residente.

«Tante promesse fasulle e il
resto è sotto i nostri occhi: au-
to bruciate, nomadi padroni a
casa nostra, donne e ragazze
che hanno il continuo timore
chepossasuccedereloroqual-
cosa di spiacevole. Rivoglia-
mo largo Giuseppe Artigiano
com’eraannifa;vogliamovive-
re normalmente, senza conti-
nuamente guardarci le spalle
da disagi incombenti e insicu-
rezze. Perché oltre il lassismo
verso immigrati clandestini,
nomadi e balordi ci siamo an-

che noi: gli italiani che non si
arrendono». In uno degli stri-
scioni retto dai ragazzi cam-
peggia proprio quest’ultima
frase. Lo reggono con orgoglio
rivolgendosi alle istituzioni.
«Dopo sette anni di degrado e
di vana attesa di riqualifica da
parte di coloro che dovrebbe-
ro tutelare la dignità nostra e
dei nostri quartieri, abbiamo
capito che era giunta l’ora di
alzarenuovamentelavoce.Ec-
co perché siamo qui», spiega
FabrizioMontanini,presiden-
te del Comitato Beltramel-
li-Meda. E un anziano chiosa:
«L’unicastrada per riprendere
l’anima della città è fermarsi a
guardarci».

Protesta Contro gli insediamenti e le occupazioni abusive. I cittadini: «Siamo noi la periferia abbandonata della città»
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